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MARIO COTELLI 
£* tecnico della -Valanga azzurra-

«Perché stupirsi per i primi deludenti risultati di Coppa? 
I nostri big sono Tomba e Compagnoni, il resto è fantasia 
Alberto ha il difetto di sempre: si siede sulle code degli sci 
Si corre su piste facili ma per lo spettacolo va bene così» 

Slalom fra le polemiche 
Sette gare e un solo podio, quello di Alberto Tomba 
nello slalom gigante di Park City. Per lo sci azzurro, 
maschile e femminile, l'avvio della stagione di Cop
pa del Mondo è stato sicuramente inferiore alle atte
se. Ne parliamo con Mario Cotelli, ex et della «Valan
ga azzurra» e oggi apprezzato commentatore televisi
vo. «Gli azzurri hanno problemi tecnici, non credo 
che le cose miglioreranno da qui alle Olimpiadi» 

MARCO VENTIMIQLIA 

M Allora Cotelli, dopo gli 
squilli di tromba della viglila, 
sono bastate le prime gare di 
Coppa del mondo per riporta
re lo sci italiano alla dura real
tà. 

. Mah, lo sci italiano ha due 
campioni, Alberto Tomba e 
Deborah Compagnoni, gli altri ; 
sono solo un'invenzione gior- ' 
nalistica.'Quindi non vedo pro
prio di che cosa bisogna mera
vigliarsi leggendo i risultati del
le gare d'avvio. Fermo restan
do che la mia analisi e ristretta 
agli slalom. ^ •>,^:i!-:.-irv^:.:'.-

Iniziamo da Alberto Tomba. 
A Soelden è saltato In gigan
te, a Park City ha ottenuto un 
secondo posto fra i pali lar-. 
ghi ed è uscito ancora in 
spedale quando stava viag- ' 
giando su ritmi eccezionali. 
Bocciato o promosso? . 

Il difetto di Tomba è sempre lo, 
stesso, si siede sulle code. Se > 
vogliamo usare un linguaggio 
più comprensibile, posso dire 
che abbassa troppo il sedere 
sugli sci. Ed è naturalmente la 
ragione per cui negli Stati Uniti 
ha perso il gigante ed è caduto 
in speciale. E cosi da sempre, e 
a questo punto sarà difficile 
che Alberto cambi modo di 
sciare. Se un calciatore profes
sionista non sa tirare di sinistro 
e difficile che impari nel pieno 

della camera 
Gustavo Thoenl, il tecnico di 
Tomba, sostiene che Alberto 
dovrebbe impegnarsi di più 
in allenamento. 

No, il punto e un altro. Lo ripe
to: l'unico problema di Tomba 
è tirare su il culo, basterebbe 
che facesse questo per stravin
cere. Perciò mi arrabbio quan
do arriva secondo. 

C'è invece chi si arrabbia 
quando sente le critiche di 
Cotelli. 

Se si riferisce allo staff di Tom
ba, credo che la cosa sia natu
rale. Loro sono abituati ad es
sere circondati da giornalisti 
che non capiscono certe finez
ze tecniche, e questo li fa senti
re intoccabili. Logico che 
quando arriva la critica di un 
certo tipo scatta subito la rea
zione polemica. 
. Ma che cosa c'è da aspettar

si dal proseguio della sta
gione di Tomba? A febbraio 
ci sono le Olimpiadi... 

Io sono ottimista. Qualche vol
ta lo tradirà ancora il suo difet
to, ma per il resto ha tutte le 
possibilità di vincere o salire 
regolarmente sul podio. E la 
cosa vale anche per i prossimi 
Giochi di Lillehammer. 

Passiamo alla Compagnoni. 
In quattro gare, tre giganti e 

Coppa Campioni. Nel Milan il montenegrino che piace al presidente 

Berlusconi la spunta su Capello 
Contro il Porto gioca Savicevic? 
Stasera a San Siro c'è Milan-Porto (20,30, diretta Ca
nale 5) per la Champions League. Con Laudrup e 
Orlando infortunati, Capello è quasi «costretto» a far 
giocare Savicevic. 11 tecnico decide all'ultimo la for
mazione. Prevendita fiacca: circa 27mila biglietti, di 
cui 19127 abbonamenti. L'anno scorso gli abbona-

. menti per la Champions League erano arrivati a 
34mila. Rientrano Albertini e Raducioiu. • 

DARIO CECCARELLI 

•U MILANO. Solo a sentire il 
nome, s'irrigidisce. Come se 
Gianfranco Miglio < fosse co
stretto a dividere un vagone 
letto con Asprilla o Lculuca Or
lando. «Savicevic? Lo tratto co
me tutti ì giocatori.-Faro gioca
re solo la formazione che mi 
dà più garanzie». >. r/i'^^:'«;•.;. 

Per Fabio Capello quel no
me, Savicevic, e un incubo. Lo 
vede come un genio maligno 
che sguscia sempre fuori dalla 
bottiglia. Capello ci mette il 
tappo, ma il diabolico geniac-
cio, pluf, rispunta fuori. Nep
pure la vigilia di Milan-Porto (a 
eccezione. Anzi, dopo le pun

tualizzazioni di Berlusconi e il 
continuo viavai d'infortunati, il 
discorso si fa ancor più strin
gente. Non e assurdo rinuncia
re al montenegrino? D'accor
do, a Bruxelles si e rifiutato di, 
andare in panchina. Ma non è 
il caso di metterci una pietra 
sopra? Lo stesso presidente, lu
nedi sera, e stato chiaro. «No, 

"Savicevic non sarà multato. Bi
sogna capirlo. Viene da molti 
inlortuni, può avere momenti 

. di sconforto. Parlerò con lui 
come fa un buon padre. Ca
pello si e comportato bene. 
Come nelle famiglie, il tecnico 
ha avuto il ruolo di mamma se

vera, io quello del papà com
prensivo». 

Sentiamo Capello. «Siamo 
contati e la formazione la deci
derò all'ultimo momento. Lau
drup e Orlando sono da verifi
care. Entrambi hanno proble
mi al ginocchio destro. Due al
ternative valide, come laterali, 
sono quelle di Massaro e Car
bone. Quest'ultimo però 6 ap
pena guarito». Un cronista but
ta la polpetta. E Savicevic? 
«Certo, se gli altri non mi dan
no garanzie, può giocare». Co
sa pensa della battuta del pre
sidente? «Che ha ragione, la 
mamma ha più tempo per se
guire le bizze dei figli. Il papà, 
si sa, lavora troppo... Ora però 
vorrei parlare della partita con 
i portoghesi. Mi sembrano di
versi dall'anno scorso. Gioca
no più in difesa, e poi scattano 
in contropiede. Di testa sono 
tutti forti. Per noi, che quest'an
no difettiamo in statura, sarà 
un problema. I cross non ser
vono. Bisognerà • inventare 
qualcosa di nuovo». A occhio e 
croce, dovrebbero giocare Sa
vicevic a destra e Massaro a si
nistra Laudrup infatti si e tira

to fuori dicendo di non sentirsi 
pronto. Per il resto, come pre
visto. Rientra Albertini a fianco 
di Donadoni, mentre Radu
cioiu darà man forte a Papin in 

; attacco. Tassotti, convalescen
te, forse va in panchina. Fram
menti di polemiche sull'arbi
traggio di Inter-Juventus e del
la successiva reazione di Tra-
pattoni. Dice Capello: «Ognu
no può interpretare a suo mo
do. Però quando abbiamo 
protestato noi dopo Sampdo-
ria-Milan 6 venuto giù il mon
do. Un po' come 6 successo 
per Berlusconi a proposito del
ia sua scelta a favore di Fini. 
Non mi piace neppure il modo 
con cui viene usata la moviola. 

•' In alcune trasmissioni, come 
Pressing, certi giocatori tirano 
acqua al loro mulino». 
Milan: Rossi, Panucci, Maiali
ni, Albertini, Costacurta, Bare
si, Raducioiu, Donadoni, Mas
saro, Papin, Savicevic. 
Porto: Victor Baia. Joao Pinto, 
Paulo Pereira, Aloisio, Fernan
do Couto, José Carlos, Secreta
no, Rui Jorge, Domingos, Se-
medo Paulo Santos 
Arbitro- Sondell (Svezia) 

Coppa Italia: gli ottavi 
Gli uruguayani lanciano 
il Torino: tris all'Atalanta 
con Francescoli e Aguilera 
• • Grande Torino anche in 
Coppa Italia: batte l'Alalanta 3-
0 a Bergamo e conquista la 
quarta vittoria . consecutiva. 
Tulli i gol nel primo tempo: 
all'8' Francescoli (zuccata su 
cross di Mussi), ancora Fran
cescoli al 12' (tiro dal limite) e 
Aguilera al 34' (errore di Fer-
ron, tocco facile a porta vuo
ta). Contestazioni e tafferugli 
incurva. ••... ".•••• ' :;;-•• '! ••••-,... 

Oggi si completa il tabellone 
della partite di andata del terzo 
turno di Coppa Italia. La gara 
più interessante si disputa a • 
Genova: Sampdoria-Roma, 
ore 18, arbitro Luci. Genovesi 
senza Mannini e Jugovic: al lo
ro posto Dall'lgna e Katanec. 

Roma senza I laessler e Berret
ta: i sostituti sono Rizziteli! e 
Bonacina. Altra sfida tra for
mazioni di serie A ò Udinese-
Inter. Bagnoli e nei guai: i due 
Paganin sono squalificati, Zen-
ga, Manicone e Jonk (ieri ad 
Amsterdam l'olandese e stato 
visitato al ginocchio sinistro) 
infortunati: giocheranno Aba
ie, Schillaci e Ferri. Le altre 
partite in programma: Anco
na-Avellino, ore 17.30. Pacilicì; 
Fiorentina-Venezia, 20.30, Ro
domonti; Parma-Brescia, 
18.30, Trentalange; Cesena-
Foggia. 18.30. Pellegrino. Mi-
lan-i'iacenza, giocata il 10 no
vembre, (ini 1-1. Le gare di ri
torno si giocheranno il 15 di
cembre, Piacenza-Milan il 16. 
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Riforma Coppe. Sono all'ordine del giorno del comitato esecu
tivo Uefa, in programma oggi e domani a Ginevra. Il progetto 
prevede lo snellimento della Coppa Campioni (da 48 a 26 
squadre), mentre la Coppa Uefa si allargherebbe a 100 squa
dre. . . -'. :.-. ••-

Van Bastcn. Il giocatore del Milan è stalo visitato ieri a Barcello
na alla caviglia destra, quella del suo lungo calvario, dal pro
fessor Villadot. Il verdetto: «Emesso piuttosto male». 

Caricola. Il difensore del Genoa e stato sottoposto ieri pomerig
gio ad un intervento in artroscopia per l'asportazione del cor
no posteriore del menisco mediale del ginocchio sinistro. 

Monzon. L'ex pugile argentino. 53 anni, in semilibertà (fu con
dannalo nel 1987 a 11 anni di prigione per aver ucciso la mo
glie) , tornerà sul ring per due esibizioni, previste per il prossi
mo febbraio. Adonterà due ex-rivali: il colombiano Valdes e il 
francese Boultier. • • . . . , . 

Nuoto: Le controanalisi hanno confermato la presenza di caffei
na in quantità superiore alla norma nelle urine della tedesca 
Sylvia Gerasch, vincitrice dei 100 metri rana ai recenti europei 
di Galeshead. in Inghilterra. . — 

Golf. Costantino Rocca, numero 1 d'Italia, parteciperà ai mon
diali in programma dal 16 al 19 dicembre in Giamaica. 

Higuita. L'cx-portierc della nazionale colombiana, rinchiuso 
. nel carcere eli Bogotà dal 5 giugno scorso (avrebbe infranto la 

legge anti-sequestri) ha iniziato uno sciopero della fame: Hi
guita chiede che vengano riaperte le indagini sul suo caso e 
gli vengano concessi gli arresti domiciliari. 

Qui accanto, 
Mario Cotelli 
A sinistra, 
una smorfia 
preoccupata 
di 
Alberto Tomba 

uno speciale ha ottenuto un 
quarto e quinto posto ed è 
saltata due volte. Ma soprat
tutto non è mai riuscita a sa
lire sul podio nel tre slalom 
disputati sulla pista di cesa a 
Santa Caterina Valfurva. 

È vero, Deborah ha fallito a ca
sa sua scontando anche lei dei 
problemi tecnici. 

E quali sono? 
Pure lei ha la tendenza a se
dersi sugli sci e in più non e ab- ., 
bastanza dinamica, un difetto, .! 
quest'ultimo, che accomuna .. 
sia la squadra femminile che .: 
quella maschile. E trattandosi ,;. 
di un problema tecnico non j . 
credo che le cose miglioreran

no da qui alle Olimpiadi. 
Eppure a proposito delle 
donne si era parlato di una 
nuova «valanga rosa». 

Certe cose le ha dette chi non 
ha saputo leggere i risultati. 
Nella passata stagione le ra
gazze accumulavano dalle più. 
forti gli stessi distacchi di ades- • 
so, soltanto che qualche volta 
e capitato loro di arrivare quar- ; 
te o quinte sfruttando le disgra
zie altrui. '-• ,".",;'vr :•-' . .-.i':^ 

Andiamo un po' oltre confi
ne. Ha visto all'opera qual
che nuovo elemento intera-

'• sante? ,•/;•.;,,k'V : .v-.''.,V:••.•,', 
Sono migliorati gli slalomisti 

austriaci, in particolare Gun-
ther Mader che mi sembra or
mai pronto per contendere la 
Coppa del mondo ad Aamodt 
e Girardelli. Ma ritengo si tratti 
di un salto di qualità dovuto 
soprattutto ai materiali. 

Si spieghi meglio. 
Gli austriaci adesso usano de
gli sci nuovi, disegnati e struttu
rati in modo diverso, che gira
no meglio di prima. • 

Attualmente quanto sono 
importanti I materiali? 

Sono fondamentali. In discesa 
libera determinano la presta
zione all'80%, negli slalom al 
50%. E un paio di ottimi sci 
spesso crea i presupposti per 
un miglioramento tecnico del
l'atleta che li usa. •.. ,., ,-
- E cosa dice delle piste su cui 

. si sono disputate le prime 
•;..' gare? ... •;-•;;;.;; >. .-. 
f Troppo corte e troppo facili. 

Continuando cosi si rischia 
• - .di fare del male allo sci alpi-

".'•'•• nÒ.' \ \ : ... 
:'• Non sono d'accordo: Su piste 
;." del genere si va molto veloci e 

la velocità piace al pubblico. E 
poi non scordiamoci che buo
na parte della Coppa si svolge 
sempre nelle tradizionali loca
lità sciistiche europee dove ci 
sono piste con altre caratteri
stiche. 
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Nazionale addio 
Galli preferisce 
il beach volley 

LORENZO BRIANI 

• • • «Maglia azzurra addio, 
me ne vado sulla spiaggia, pre
ferisco il beach volley», Più o 
meno questo è quanto ha det
to Claudio Galli a Julio Velasco 
all'indomani della vittoria del
la nazionale di pallavolo in 
quel di Tokio al termine della 
World Grand Champions Cup. • 
Il centrale azzurro è stato chia
ro e conciso, non ha lasciato 
spazio a repliche di alcun tipo 
al tecnico azzurro. «Nel settem
bre scorso, quando abbiamo 
vinto i campionati Europei -
spiega Galli - ero U giocatore 
più vecchio (28 anni): questo 
mi ha fatto molto pensare. Cre
do che sia giusto lasciare spa
zio ai giovani. Ce ne sono tanti, 
e di ottima levatura, che spera
no in una convocazione in az
zurro. Ora un posto libero c'è». 

Il ventitre settembre scorso il 
Ciò ha deciso di includere.il 
beach volley fra le discipline 
olimpiche. Cosi, a partire dal 
'96, le schiacciate sulla sabbia 
regaleranno anche una meda
glia d'oro. «Proprio l'opportu
nità di arrivare sul podio mi ha 
fatto prendere una decisione 
in questo senso - continua l'ex 
centrale azzurro - e credo di 
non aver sbagliato. Ho l'osses-
sione olimpica addosso. In na
zionale ero rientrato proprio 
per prendere parte ai Giochi di 
Barcellona, adesso ho la chan
ce di andare ad Atlanta, chan
ce che, probabilmente, non 
avrei avuto se fossi rimasto a 
schiacciare con la maglietta 
azzurra. In (ondo cambia po
co, dalla maglietta sono passa
to alla canottiera». -

La scelta del beach volley ri
spetto alla nazionale potrebbe 
essere anti-economica. In az
zurro, con Velasco, il guada
gno è certo (anche se i soldi 
dei premi del '91, del '92 e de! 
'93 non si sono ancora visti...) 
mentre con la pallavolo da. 
spiaggia dipende dagli spon
sor personali e dalle vittorie sul • 
campo. «È una scommessa e 
anche una scelta di vita. Voglio 
Atlanta, i soldi arriveranno. 
Non sono la cosa principale. 
Le motivazioni non arrivano 
dai quattrini ma dall'ossessio
ne olimpica. Sono il primo gio
catore della Nazionale che ab
bandona il volley indoor per 
quello sulla sabbia? Bene cosi, 
non mi spavento». • 

j'ulio Velasco, il tecnico del
la nazionale, ha risposto cosi 
all'abbandono di Galli dalla 
maglia azzurra: «È un giocato
re che sa quello che vuole. La 
sua e stata una decisione me
ditata, maturata con il tempo. 
Mi dispiace perderlo, è un otti
mo giocatore. La sua e una 
scelta di vita. Niente più colle
giali, ed estati passate in pale
stra. Vi pare poco?». . 

Cosi, agli specialisti italiani 
si aggiunge un campione d'Eu
ropa. Farà coppia con l'ilalo-
brasiliano Renan Dal Zotto. 
«Battere gli americani, questo 
dobbiamo fare. E non è detto 
che giochi in coppia con lui. È 
una delle possibilità, vedre
mo». Galli già inizia a fare pre
tattica. Cosa non si fa per an
dare ad Atlanta. E tutto per 
Possessione olimpica. 
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